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ROMA, 9 agosto 1897 
Le agenzie telegrafiche, discorrendo dello ncco 
Qlienzo fatto in Kronstadt el in Potorhof agli im- 
periali di Germania adoperano una parola che non 
di aspettavamo, T'udir parlare di entusiasmo con- 


vanta 
trast= invero con tutto lo idoo che generalmente 


ei hanno sulle correnti dell'opiniono pubblica in 
Russia, o, per parlaro più esttamente, sullo co 
senti d'opinioni che agitano la superficie di quel 
mieroco.ino che è la società rusa pensanto ed ope 


rosa. Forse lo agenzio telegraficho nel designare 
co il sentimento che xuima le feste 
fatto agli imperialt di Germania intendono alluder 
al circoli ufficiali, a quegli: ambienti, 
valo a dire, che ricovono direttamente l'impressione 
pra TTT 
l'espressione conerrva un significato 
più alta importanea. E i beindisi scosmbiatisi fra i 
due imperatori avralorano questo significato e lac 
eescono. 

Lo accoglienza che la Russia ufficiale @ popolare 
serbano a Pollx Faure ai differenziano da quelle 
fatto ademo s Gugliebno II por uns maggiore son- 
finveità di apparato e per una larga sonorità di 
applausi. I giornali francesi, che scontano già fin 
d'ora questa diversità, dn esm derivando argomenti 
per consolari dell’amarozza che il viagiio di pera 
qortesia dell'Imperatoro di Germania stila nell'ani- 


Vitandoci a fenerno conto © a ben intenderno il sb 
gnificato. Al primo annunzio di questo viaggio noi, 
osservatori sercni del morimento politico internazio. 
malo, abbiamo espresso Îlee che — sotto certi 
aspetti — possono appalami n quello che il Temps 
scodella adesso con magistrale gravità ai propri 
lettori. Nondimeno, pur concedendo che la Francia 
occupi il primo posto nella mente © nel cuore di 
Nicolò II, non è possibile paragonaro la visita di 
Gaglielmo Il a Peterhoff, come vorrebbe il Zempe, 
ad un sottil filo d'acqua che soorro su ana super. 
ficie eristallina bagnandola n 

Per quanto si voglia attribui 
reguieto imperatore lo qualità di abile allestitore 
scenico, basta l'anticipato arrivo del suo cancelli 
è Pietroburgo per attribuire una importanza poli- 


tica alla restitazione della visita ricevuta in Bro 
slavia, © impedire che sì seguano i giornali fran 
cesî nello sforzo che fanno di ridurre l'evento di 


cul ci ocenpinmo ad un fatto di cronaca puro @ 


semplice 
Una simile interpretazione è esclusa del resto 
dal linguaggio dei giornali russi più autorizzati. La 


Novoic Wremia 0 la Novosti, l'ufficiaso Journal 
des Peterslowrg © la Peterburskia Wiedomosti, 
parlano esplicitamente di amicizia gli uni, di « al 
leanza » russo tedesca gli altri 

Sarebbe assurdo voler tro 


glio di critiche più o meno aspre 
nazionale di Guglielmo Il — co 
toritazia è personale — e molto ne merita — 
di dubbio ehe l'intento di ire dalla sitanzione 
equiròea in cui l'accordo franeo-russo aveva posta 
la Germania, può dirsi pionamento raggiuuto, E 
mon è questo piccolo vanto. 

A .spiogaro la tenacia con cui Guglielmo II pro 
teguù l'opera sua, basta la brama di agombraro il 
fre pio dalla questione della rivincita, in- 
comborie sulla Germania e sull' Europa. come mi» 
maccia perpetua. E questo fa ovidentemonte il pen 
siero prisio di Guglielmo TI. Per convincersene bee 
sta #cocdnre lo molte dimosteszioni fatto dall'im 
peratore del vivissimo desiderio suo di stabilire fra 


notizia della nuova triplice. 4 

Noi abbiamo già udito parlartdi una suora lega 
fta i tre imperatori; ed al rinnovato Dreikaiser- 
bund focero con sorio fondamento pensare il viaggio 
di Gugtielmo a Vienna, fatto alla vigilia che Fran- 
cesco Giusoppo sì rocasse a Pietroburgo, pretudiando 
così la sua visita a quella dell’ alleato di Berlino 
Questa nuova forma di politica non 
toglie che un' altra, di forma diversa. per diver 
fini, ti possa costituire con altri elementi. La, di 
piomazia è diventata, in proposito, di una manica 
così larga che si può addirittura essere prececa- 
pati, della sorte cerbata in questo scorcio del_ne 
colo XIX alla sincorità internazionale. 


= e _—__ee0 
Gli attentati anarchici 


Un sentimento di indignazione profonda 
e di indescrivibile ribrezzo accompagna il 
nuovo afentato anarchico ch a. uscso 
Canovas do Castillo, presidente del Consiglio 
dei ministri di Spagna. 

Autore del truce assassinio è anche questa 
volta wn italiano. E su ciò non man- 
cheranno i benevoli di ricamare commenti 


di colpire i singoli investiti dei pubblici 
poteri. Il che merita attento studio, e ripo- 
sata meditazione. 

È meritano anche studio più attento è 
più riposata meditazione le cause probabili 
di questa guerra implacabile alla società 
civile per parte di uomini i quali mulla 
hanno da perdere, perchè appartengono alle 

lassi imperfettamente edueate, © destituito 
dei mezzi indispensabili ad una onesta esi- 
stenza. Sono in sostanza degli spostati. 

Le cause probabili di questa guerra sono, 
secondo noi, di due ordini diversi. L' uno 
particolare, e però dipendente da fatti spe- 
cifici e contingenti; }' altro generale, de- 
rivante dall indirizzo impresso alla’ vita 
moderna da quelle classi-dirigenti che do- 
wrebbero essere lo eduentrici: del popolo, 
coltivarne gli istinti generosi ed i nobili 


e contingenti che 
occasione alle imprese 
feroci dell’ anarchismo, noi poniamo primo 
di tutti il sistema cieco di repressione che 
i Governi credono efficace ad impedire la 
rinnovazione di quelle imprese. Nessuna 
indulgenza per il delitto; su questo tutti 
gli uomini onesti sono d* necordo; ma nes- 
suna coneèssione egualmente a 


genita 
lla pubblica cosa 


turale ed 
ro ri d 
Ora qu 
ti più 
Governo. 


Il loro 0 è: opin 


sa che più 

educatri- 
rvanza scrupolosa 
ia benefica a 
invamorarle 


Noi parliam 


o qui di un attentato feroce 


in Spagna. Ebbene chi ci saprebbe dire 
quarta parte, abbia avuto, quantà influenza 
to per determi; 


litto, 1° opera del Governo i 
agli a i di Montjonich ? 


delle torture inflitte a costoro nelle carceri 
di Barcellona; ricordano il ribrezzo provato 


Pasigi e Berlino qualche com di più sotido de' so- 
iti bneni rapporti ufficiali. Ogni occasione fa buona 
per Jui per fur sentito pi francesi trita la sincerità 
dille suo buone intenzioni. Ora; siccome ogni idea 


da tutta l'Europa civile per un processo 
militare che ovocava i tempi più tristi 
dell'Inquisizione; ricordano che perfino un 


- 


p 
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& 
ti 
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Nicolò Machiavelli serisse che l'Italia do- 
veva ai preti di aver pertuta la fede. Oggi 
si potrebbe con maggior ragione affermare 
che l'Europa deve a quello elassi dirigenti 
che la Rivoluzione francese sostitui ‘alle 
vecchie oligarchie, d'aver perduto il senso 
della moralità sociale. 

Quando, ingolfata nelle contese mondane, 
ed inquinata dalla cupidigia. dei beni tar: 
restri, la Chiesa sostituì alla dottrina emi: 
nentemente celeste del suo fondatore il fa- 
natismo cieco che doveva esser puntello agli 
appetiti di Roma, ecco Giacomo Clement 
che uccide Enrico. III e Franoeseo* Ravaîl- 


pod k 
Èd è allora che it priore Bonrgoing chis: 
ia beato uno degli uccisori ; che il gesuita 
lo mette fra gli angeli: 6 che 


il padre Gnignard lo colloca addirittura fra 


i martiri. Ed è allora che si pubblica il 
trattato del gesuita Morana e Rege ef 
regis itilutione, nol quale si giustifica » 
si glorifica il regicidio. In quel tempo era- 
vamo di fronte all'anarclismo cattolico, de- 
terminato dalla degenerazione del senti- 
mento cristinno. Ora siamo di fronte all'a- 
narchismo sociale determinnto dalla degene- 
razione delle idcalità che furono le inspi 


fare, come un tempo i fautori del ca 
cismo politico giunsero a rendere un affare 
il sentimento della fede. 

A firia di predicare che tutta la felicità 
consiste nella agiatezza e che ogni beneri- 
siede nella vita materiale, che le più alte 
idealità, sulle quali non sarebbe ile 
speculare, sono fisime di retori, e fantasie 
di poeti, ha finito per imalzare un tempio 
al dio ventre, incoraggiando la bestilità, e 
porsuadendo le masso che anche ad esse spetta 
la ricchezza, che anche esse hanno il diritto 
ad una i, senza 


E poi, siccome le promesse sono illusorio, 
© che tali siano lo prova la borghesia stessa 
ché ha preecciato perfino a se medesima 
una seris infinita di difficoltà dalle quali 
invano tenta di liberarsi, siccome non in 
tutti, data la predicazione al regno della 
ricchezza, è salda la mansuetudine, coce sor- 
gere (nè potevano mancare) gli insofferenti 
della miseria a protestare, ai sofferenti u- 
nirsi gli speculatori sul pubblico malcon- 
tento, e agli uni e agli altri opporsi i ca- 
rabinieri, ed ceco infine l’anarchis trovare 
il suo alimento, e gli anarchiei il loro pane 


re? Tornare sui proprii passi? Non 


rdi? Ricordare che le classi dirigenti 
10 nella società civile ufficio di educa 
non eselusiva preoccupazione di bénes- 

ere proprio ?_ Forse il rimedio si troverebbe 


be cambiare nat 
are metodo. 
a tanto arrivi dubititmo. Un 


l'imperatore, si 

di Canovaa de Ca 
per avvalorare n 

i di strin 


que. la qua 
la sù i 
pubblici po 
mezzi repressivi, 
della pubbli 


inni 
metta i 


0 morale 


se. av 


sieme. alla za anarchica, la cecità 
0 la stoltozza deî raggitari degli Si li 
anarchici, del resto, non chiederebbero di 


meglio e potrebbero” dire di avere iù parte 


raggiunto il lore scopo! 


| fuggito dalla Spa 


Zione. 

Scesero lo scalons dello stabilimento diretti 
alla sala da pranzo. 

Agli ultimi gradini la signora arrestossi per 
parlare con alcuno amiche mentre Canoras 
precedendola si sodetto per aspettaria sopra 
ana panca nella attigua galleria dello stabili- 
mento, mettendosi a leggere dei giornali. 

Golli, entrando neila galleria, gli ai avricinò 
ed estratto un revolver gli sparò contro tre 
colpi 

Uno gli traversò il corpo nscendo dalla spalla 
sinistra; gli altri si contissero nella testa. 

Canovas cadde gridando: « Assassino!» 

Nella caduta si apri la fronte. 

I camerieri e i bagnanti si precipitarono 
nella galleria e afferrarono l'assassino atter 
randolo € calpestandolo. 

Lo avrebbero ucciso senza il pronto inter 
vento della polizia. 

Camovas giacora in terra sangninando dal 
petto © dalla testa, fuori dei sensi. 

Dae ore dopo spirava smza riacquistare i 
sensi, nonostante le energiche curo dei medici 
@ delia moglie la 


in 
a Madrid 


i si trovava 


attentato 
ona. In.seguito a quasto att 


ittitudine dell'opposizione 

iglio. dei ministri durò fino alle ore 
pubblicare nella Ga- 
che nomina il ministro 
ra Azcarraga presidente in 
nale del Consiglio dei ministri. I ministri 
che erano fuari torneranno oggi alla capitale. 
I funerali solenni di Canovas sono fissati a mar. 


ipagna 
Il governo ha inviato il seguente tel-gramma 
ai suoi rappresentanti all'estero: 
Trovandosi il presidente del Consiglio, Ca- 
noraa del Castillo, allo Stabilimento balneare 


| di Sant'Aguoda, fu oggetto di un infume e orì- 
- | minoso attentato, 


Un suddito di nazionalità italiana, che si 

trovava nello Statilimonto, gli sparò alcîni 

colpi di rivoltella, inferendogli tre ferito. 
Canovas del Castillo morì alle ore 3,30 


pomeridiano. 
L'autore dell'attentato fu immediatamente 
Egli protesta di non avere com- 
plici (sic). 

Tutto fa crodore che si tratti di un attan 
tato anarchico senza alcuna ramificaziono di 
carattere politico. 

Rogna tranquillità perfetta in tutta la Spa- 

senza cho vi sia îl meromo sintomo che 
cia sospattare che possa venire tarbata. 
ce 


mer 
presidenza del Consiglio. 


Pra i numerosi dispaoci 
nera arrivati, si segnalano quelli di 8. M. il 
Re d'Italia © del ministro Visconti-Vonosta in 
nome dal govema italiano, 


in quanto 
che l'assassinio ebbe luogo, quello di 
Carnot, durante la stagiono morta dolla poli. 
tica, 


Si crode che gli anarchici abbiano scalto 
sppaato quesio momento par spangera maggior 

rrore. 

Nei circoli berlinesi amici dol gorerno si 
ritiono che l'assassinio di Canoras potrà es 
sero sfruttato nell'interesse della legislazione 
antisocialistica respinta dalla Camera. pros- 
siana quindici giorni or sono. 

Per tal rignando è cortamento importante 
la circostanza che il fatto sia accaduto quando 
appunto si trovano riuniti a Pietrobango lo 
«ur è l'imperatore di Germania, ll quale ripe 
tatamento espressa il pensiero di misure inter 

contro gli anarchiei. 
vento fl proposito verrà adesso risol- 


Iotato. 

Rimane incerto se avrà miglior risultato che 
per il passato, a meno che la Francia. per 
gelosia dell'amicizia russo-tedesca, non voglia 
contentare lo czar aderendo alle misure inter- 


nazionali 
[ 


i e commenti francesi — Ml 


meeting di ieri contro Canowas a Pa- 
rigi — i coi sarabba stato or- 
ganizzato In incia, 

PARIGI, 9, om 11 ant — (Jacopo). 


La voce dell'assassinio di Canovas sì spara 
verso le ore nove pomeridiane di ieri. Il primo 
giornale a pubblicarla fu i Soir. 


Il fatto produsse a Parigi una commozione 
profonda, sopratutto nella colonia spagnnola e 
lin Tutta la stampa stamane 
diffusamente della morte tra 
nomo politico commentandola in 
ma oltremodo simpatico verso la Spagna. 
Figaro di l mondo civile a 
a con stupom, E' una di: 
n anche Ja Francia. Caserio a Lione, 
a , Golli în Spagna: ecco la 
T he viene dall'Italia, che vuole 


mere il triste primato nell 


sinio poli 


la perdita è irrepara- 
he perchè darà una 
mo di Cuba e alle a: 


Lagge del san- 
to sono vere: 


Canovas non comprese che il sno odio era|y 
un risveglio dell'antica barbarie e infaroci tanto 
che rimase egli pare vittima di questa barba- 
rie. Però noi socialisti, cho poniamo al disopra 
di ogni principio il rispetto all'intagrità. della 
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Gli oratori di entrambi i 
înandita violenza, ha 


Malato pronunciò un altro discorso incon 
diario, molto gradito al pubblico. 

Gli anarchici francesi è spagnuoli, benchì 
molto sorvegliati, corrispondevano tra di loro. 
Essi sapevano che un giorno 0 l'alltro qualche 
peronalià poltica spagnola arrbbo eepiatt 

persecuzioni che subivano gli anarchici delle 
penisola iberica. 

Canoras. era il più insidiato, 

La polizia no aveva avvertito l'ambasciata 


Spagna. 
Da quindici giorni la polizia cancellava della 
scritto che loggeransi sugli orinatoi vicino at 
palazzo Borbone e un po' dovunque, quali: 
< Abbasso Canovas! I martiri saranno vendi 
catit Vira l'anarchia ! » 

Veaendì an grappo di rifugiati spagnuoli 
t nn» una riunione a Grenolla e sabato un'altra 
in via Roquepine ove fi detto che il misera 
bile Canovas stara per pagare il suo debità 


È zia sorveglia stretta gli 
(mente anare 
inoesi è spagnoli nonchè alcuni ana 
Chici mil.tanti estori. 
Furono operati tro arresti; altri arresti sone 
immio-n@. 


spagnnolo fu com 
piotiato @ Parigi nella rieniono tenia 4 Gre 
nel 


fano rcorcati gli anarchici che. partecipa 


rono alla rianione. 
cia 


Pidal 
Ho un tipografo. 


‘assiono 
Sino sarebbo 

MADRID, orè 4 pom. 

Si dico cho Pidal, presidente della Camera 
dei deputati, sarà incaricato della  prosidenza 
del Consiglio dopo un lutto di nove giorni per 
la morte di Canovas del Castillo. 

I ministri si riuniranuo provvisoriamente tatti 
i giorni. 

Il ministro dello colonia è giunto jori sera. 

— Da tutte le provincio continuano a giun- 
gore telegrammi attestanti cho dappertutto le 
popolazioni sono unanimi nello esprimere indi 
gnaziono per l'assassinio di Canoras del Ca- 
stillo. 

— Il capo della polizia di Barcellona è în 
possesso di un ritratto dell'assassino, il quale 
lavorò în quella città come compositore în una 
tipografia. 

Si crede ora che Il suo vero nome sia Gia- 
seppa Santo. Egli era designato come un anar- 
chico militan 

ll Colli è sconosciuto a Mapoll 

NAPOLI, 9, ora 6,10 pom. — (Bellessa). 
Feci minutissimo indagini per sapere qualche 
così di Michelangelo Gelli, assassino di Ca- 
novas. 

Nulla risulta dagli archivi della questara. 

Parimenti nulla risulta a Pozzmoli, Baja e 
Bagnoli ove mandai un reporter. 

L' ispettore Sessa, conoscitore del morimenk 
amarchico meridionale, non ha egualmente ir 
dizii di questo Golli 


Antonio Canoras del Castillo nacque 
nel 1824. Compiò brillanti stadi ed 
condiscepolo Castelar, dodicandoti nei 
alla letteratura. Per un certo tempo 
successo un corso all'Ateneo madrileno. 
putato non tardò ad attirare sopra di 


p- | zione pei suoi talenti oratori e divenne mal ate 


ministro delle colonie nal gabinetta presioduto 


Donnel 
Ridivenuto somplico deputato l'anno 
Canova si sobiemd 


n 


dieci egli e) Ta Pronta i vv alli 
agg © direste l'educazione del giovane 
‘Alfonso che staccò dal partito assolutista e ul- 
traclericalo por furgli adottare, s0 non delle. idoo 
tiberali, perlomeno delle ideo più armonizzanti con 
ie tendenze civili dell'Europa. 
Dopoiltolpo di Stato del maresciallo Pavia che aveva 
eolpito al enoro la Repubblica rovesciando Castelsr dal 


I 


tero per sostituirlo la dittatura di Serrano, la 
Bpagna si trovò spossata dalla. guerra civilo coi 
I, rovinata, domorallzzata e compreso 


‘essere vento per lui il momento d'agiro a favore 
del partito alfonsista che contava numerosi aderenti 
nello stato maggiore dell'esercito. 


Recatosi in , egli fu l'anima della cospi- 
razione che sccppiò al momento în cui. il sovrano 
ni era rocato l'esercito del Nord, 

IL SI dic re 1874 il generale Martinez Cam- 


faceva proclamato da‘quest’esercito il figlio di 
Fesbelta ro dì Spogua sotto 1 nome di Alfonso XII, 
mentro lo steso giorno a Madrid il generale Primo 
do Rivera si pronuneiava nell'identico senso con le 
ruppe porto sota a sm ordini. 

‘governo di Serrano svanì come per incanto 
la Spagna, la quale eci soni prima avera veduto 
chlero con frenetica; gioia, il- trono. di Isabella, 
vide con indifferanza profonda questo. stesso trono 
risorto per il suo giovane figlio. 

TI signor Canovas del Castillo si impadronì del 
potere coi suoi amici, assunso la presidenza del nî- 
Dilsteto, senza portafogli, e con una ciroolare diretta 
ni rappresentanti della Bpegna all'estero annan 
il compiutosi aycenimento, Îl giovano Alfonso, al- 


raro al nuovo governo i progressisti e dl formare 
con essi una nuova unione liberale dei conservatori 
è di allontanaro dagli affari i reazionari ad oltranza, 
ma si trovò trascinato dalla forza delle cose. nel 
tia della reazione contro le idee che avevano domi- 
‘nato dopo la rivoluzione del 1968. 

Dimessosi nel 1875 per non avero voluto. nove 
daro alenni suoi colleghi un suffragio universale 
ten ristretto, fa sostituito dal generale Jovellar, 
ma egli. conservò il più completo ascendente sul suo 
giovane signore di cui continuò ad osssre Îl consi 
gliere e l'amico a il 27 novembre dello stesso anno 
ipigliava la divezione degì affari. 

Malgrado le incertezzo di una situazione parle: 
mentaro confusa © difficile, gli riuscì a mantenersi 
al potro fio n 4 marzo 1579, nella qualo epoca 
si dimise non. volendo adottara le riforino promesse 
dal maresciallo Martinez Campos a Cubani. Queste 
stesse riformo avendo provocato la caduta di Mar- 
tines-Campos, succedutogli pel governo, Conovas fa 
richiamato al potore da ro Alfonso e assunse di nuovo 
la prosidenza del Consiglio (18 marzo 1830). Questa 
volta egli eblo a lottare contro una coalizione di 
liberali © di centristi che; n istigazione di Martines 
Campos, ri erano raggrappati in un nuovo partito, 
quello dei liberali dinastici, @ caddo sulla questione 
finanziaria il 7 febbraio 1 

Ricevò una terza volta la missione di costituire 
n ministero il 19 gennaio 1884, dopo avere fatto 
approvare dalle Cortes un contropragetto di indi 

in risposta al discorso della Corona e il suo 
ritorno segnò il trionfo della politica reazionari 

Giunse al punto di interdiro l'insegnamento ai 
professori in sospetto di-liberalistno, Scaleo per mi- 
uistro del commercio e dell'agricoltura il deputato 
ultra-clerica!e Pidal che avora fatto in piena. Ca- 
mera l'elogio del potora tomporalo dei papi. 

Diedo le dimissioni all'epoca della morte di Al- 
fin (5. novembeò 1885). venendo. c'etto_ presi 
ento della Camera. 
succeda 


ttà alternativamente al po- 


stenza. 

Canovas, comp abbiamo detto in 
un letterato di vaglia. 

Alia fino del 1855 fa investito di ana impor 
tanto missiono presso ln Santa Sedo ‘è durante i 
duo anni che pasa) in, Roma scrisse; sotto forma di 
lettere, duo dei suoi più importanti lavagi Jotterari. 
fino sul Sacco di Roma o uno sulla Battaglia di 
Pavia. 

Canovas ba pubblicato anche 
spagnuolo conte 


principio, 


pera sul tuatro 


1 sowrani tedeschi in Russia 


PIETROBURGO, 8. — 
peratrice toleschi gimsero qu 
bordo dell’Alevandra. 

I vapori ancorati sulla Nova erano splendi 
datnento decorati. La città era pure brillant 


oro 0 l'im 
10,45 


Imporat 
alli 


mento pavesata od imbandierata © lo vie orano 
gremito da enorme foll 
TI sindaco offri allo LL. MM. il sale ed il 


pano. 

L'imperatore © l'imperatilco si recarono în 
vettnra alla cattedrale dei Santi Pietro è Paolo 
è deposero preziese corono sullo tombo degli 
eaar Alossandro II cd Alessandro IT 


Indi lo LL. MM. si recarono al Palazzo 
è'Inverno, essendo dovunque acelamato entu 
siasticamento dalla popolazione, 

L'imperatore Guglielmo vi ba ricorato gli 


ambasciatori e gli altri membri del corpo di 
plomatico @ restituì indi Ja visita agli amba 
sciatori. 

Al banchetto di iersara a Peterhòf lo czar 


foco :Îl.su0 brindisi in franceso 6 l' imperatore 
Guglielmo in tedesco, Le nitimo parole del 
brindisi l'imperatore di Germania le disse in 
russo, 


PIETROBURGO, 9. 
peratrice tedeschi si recarono nel pom 
jeri al campo di Krasnoe-Jelo ove furono rice 
vati dallo czar, dalla cearina e dal. principe 
Enrico. I duo imperatori salirono a cavallo 
si recarono al campo. Le imperatrici li segui 
rono in vettura. Il campo era splendidamente 
decorato. L'imperatore Gug salutò le 
troppe in lingua rossa. Dopo aver futto il giro 
del campo lo LL. MM. si recarono alla tenda 
imperiale. Una depataziono del reggimento di 
Wiborg si presentò all'imperatore Guglielmo 
che lo foco fare alcuni esercizi dando i c 
mandi în lingîa russa, Dopo la rivista dello 
troppe vi fo pranzo di famiglia al grando pa 
lazzo di Alessandro III 

Stamane alle oro 9 i duo 
passato in rivista lo troppe 


» 


L'im 


nperatori hanno 
Krasnoie-Selo. 


BERLINO, 9, ore 2' pomer. — (Zermann). 
La nomina dell'imperatore Guglielmo nd am- 
amiraglio russo furà piacere senza dubbio a 
Ini, ma non ha importanza pol Impor- 
tanza inveco viene attribuita al tono cordiale 
‘@ calmo dei brindisi. Si domanda chi sono i 


‘memici della pace contro cui si è scagliato 


stotso di Guglielmo sia stato improvvisato ed 
aggiunto al testo coucortato, 


x 

PARIGI, 9, ore 11 ant. — (Jacopo) — 
L'Autorité dice cha la frase contenuta. nel 
brindisi diretto a Peterhof dallo crar a Ga- 
glielmo: « Questa nuova manifestazione, dei 
"tradizionali logami che ci uniscono », canserà 
rina grande sorpresa in Francia, ove inoltre 
non si riuscirà a comprenderla. 

Il Gaulois osserva. cha alla sorpresa suc- 
cederà la riflessione perchè, se il brindisi di 
Guglielmo. fa caloroso, quello dello. czar, in 
fondo, fa calmo. 

Gli altri giornali ancora’ non commentano | 
bridisi scambiati fra i duo sovrani, 


—_—_—i è a____ 
Intorno alla veitanza Albartine-Orleans 


(Nostro telegramma narticolare) 


PARIGI, 9, oro 11 antimer. — (Jacopo). 
Leudet del Figaro pubblica nel Journal des 
Sports un articolo in coi nega che fl generale 
Albertono sia stato offeso - personalmente dal 
principe Enrico d' Orleans, b:nchè questi lo 

trattato in modo poco amabile ‘e. inge 


lo Albertone si. potrà battere per 
gli ufciali insultati collettivamente dal principe. 

I articolista trova strano che la sorte abbia 
designato Pini, fortissimo schermidore, a rap- 
presentare nella vertenza gli ufficiali ital 

Spora ad ogni modo che un affare-d' ordino 
particolare non si muti in un conflitto inter- 
nazionale, it che sarebbe ridicolo oltrechè pe- 
ricoloso. 

L' Intransigeant motteggiando sopra le sfide 
lanciate da ‘'homegueu wa lettera pub- 
blicata dalle Patrie, dico di credere che pare 
siasi ritornati all’ epoca febbrile della resta 
razione. 

Tuttocid — conclude il giornale. di Roche 
fort — manca di logica e di buon senso e 
cado nel ridicolo, Andiamo cavalieri, ringuai- 
nato le spado — vo ne servirote in’ migliori 
occasioni! 

i 
I Duchi d'Aosta alle corse di Vichy 
Il misterioso morto di Lione 
(Nostro telegramna particotany 


PARISI, 9, ore 11 antimerid. — (Jacopo). 
La gran giornata di corse a Vichy assunse ieri 
importanza per l'intervento dei dushi d'Aosta. 

Da Randa il di d'Aosta ela duchessa vi 
si recarono insieme al duca di Montpensier, 
figlio della contessa di Parigi, 

La duchessa d'Aosta indossava una toilette 
semplico ma di una meravigliosa eleganza. 

La duchessa, nel campo delle corse, fu rice- 
vata dal rchese Barbante. 

Ella venne ossequiata anche dal ministro 
Hanotanx cho trovossi sul sno passiggio di- 
retto a Parigi. 

— Sarebbesi finalmente riconosciuto che îl 
nome del mistéridao Dubois, morto a Lione di 
ritorno dall’Abiskinià, è Pietro, Moreil. 

————+ 

I negoziati per la pace 

Gli armoni in armi - Ferdinando a Costantinopoli 


ATENE, 8. — Lo potenza discutono le pro- 
poste della Grecia sullo garanzie. pel. paga- 
mento dell'indennità di guerra alla Turchia ed 
a fuvoro deì possessori di rendita roca. 

ll ministro degli affari esteri, Sculudis, ha 
ferito, oggi, lungamente col ministro rosso, 
Onoa,; che sì assienra ab o importanti 
comunicazioni da Pietrobango. 

I giornali del partito di Deljanni continuano 
ad affernaso che, la maggioranza della Camera 
respingerà qualsiasi progetto di controllo salle 


finanze della Grecia; 
COSTANTINOPOLI, 9. — Nella sedata di 
dulla pacò greco-tarea g'i am 

arorio nl ministro degli esteri 


Oggi vi 


sito e doma 


n gli ambasciato 


è Tewtik pasi 


wlra tai 


notizio da Wan, 
mi armati hanno ato la frontiera 


della Persia. 


per ossequi: 
li esistenti fra 
rà qui dio gi 


sultano è conse 
Torchia e la Ball 


- ov  ___ 
La situazione in Portogallo 


MADRID, 6. — (Ramon.) Mentro 
legrammi uff Mi 
dal Portogallo, Mfermae 
cino regno è qual 
per l'ordine pui nes 
ho ragione alcuna di dubitar 

elttà, in data di ier l'altro 


Tanto 


in È 


Juzionari: 
dianto denaro 
tradì i compagni. fd al 
fu sventato; sì procede 


rie, si soquestrarono documenti, clen 
Sì seoperso, inoltre 
di fucili, è che alla a 


partecipavano alti uffic 


Hierato sutorità civili. Al pi 

tono destituità; altri deportati od arrestati, e 
sralmente, peri, qui vi considera che 1 

dinaria. Perfin dementi d'ordin P na 

derati preoderanno parte cortamento a quel 

gli abusi del governo fono arrivati ad incredibili 

Stemi, 


<Una parto della stampa — cl 
opposizione al governo, è invece pagata da 
— tenta di tranquil a Cor 

di fuorviare l'opinìone pubbli 

che l'agitazione è più apparont 
il governo lo permetto di sussistere, 
aumentare, per riuscire più faci 
approvaro fra brevo i noti su 


Guglielmo, Sono i socialisti ? Non pare perch 
Î’allusione è diretta contro nemici politici. S: 
30bbe dunque l'Inghilterra ? 

L'opinione pubblica qui giudica l’azione del- 
l'Inghilterra durante la_ questione orientale co- 
me contraria al mantenimento della pace. Ad 
ogni modo alquanto strano si giudica il futto 
ché.l'imperatore abbia parlato dj guorra dopo 
fante assicurazioni pacifiche. 

Alcpni credono chè: l'ultimo brano del di- 


< Ma talo affermazione non 


fondamento. La verità è che l'agitazione esiste 
profonda © paurosa ; ed il disgusto ha invaso il 
commercio, l'industria, l'alta banca, i centri agrì- 


coli; tutto e tutti quelli che rappresentano — 
somma — qualche parto della vita portoghese. Sì 
cospira pubblicamente ; si conta sulla complicità di 
tutti, 0 ci s'ispetta un tremendo cataclisna. La 
censura del governo per la stampa è terribile. Non 
ti può telegrafare che ciò che vuole il governo. » 


Il nuovo confine 


Il governo fa, rispetto all'esito della mi 
siono Nerazzini, ed ai confini della colonia 
Eritrea, per mezzo. dell'Agerizia Stefani, la 
seguente comunicazione : 

ROMA, 9. — Il maggiore Nemzzini, gianto ieri 
a Roma, reca la proposta dell'imperatore Meni 
per i confini. L'imperatore, cho, dal canto suo} 


i 
ne ha conteatto l'impegno, propone, dalla parte del 


Tigrè, una linea di frontiera che, partendo da To- 
mat, sull’Atbara, raggiunge il Mareb a Todioo, ri 
salo Il March fino alla conflucnza del Mai-Ambossa, 
ppi i Mak-A mesa fino alle eno segenti; ridiscende 
lungo, il Mai-Feccià all'alto Mnreb, di cui segue il 
eorso fino alla confluenza del Mai-Marettà; risalo il 
MasMfarettà, e poi, pissando a sud-di Gura, Digsa, 
Alsi.e Mahio, scendo al piano delle Galline Fa- 
rione, mantenendosi poi parallela al Mar Rossò a 
sessanta, chilon 

La nuova frontie 
braio 1891, include 
tanti di Debaroa, Gura, è Digsa, che quella 
escludeva, nonchè Halai che, secondo: quella lino 
era ponto di coni 

Dalla parte dell'Oceano Indixm, la ta 
nea di delimitazione si mantiene a circa 180 mi- 
glia dalla costa, raggiungendo il Giuba al nonl di 
Burdera. Lug rimarrebbe, come stazione gommerciato 
itians, guarentita contro ogni molestia 0 razzia. 

Non è prefisso termine n'cano per le decisioni 
del governo italiano, il quale è libero di accettare, 
o non, la proposta linea di frontiera, rimanendo, 
intant atato lo statu quo di faito. 
ore Nernzzini reca puro il trattato di 


favorita per la dogane, i dazi inte 
tamento generale accordato ad ogni altro pese. 
Lo parti contraeati s'impegnano a favorire l'apoe- 
tura di vio per meglio svolgere i mpporti commer- 
ciali tra i possolimenti italiani dell'Oceano Indiano 
ed il Sud dell'impero. In forca dol trattato, Vaia 
potrà avere in Etiopia una stabilo rappresentanza. 


La linea di confine che il negus propone 
- usiamo la parola preferita dal governo - 
difterisce di poco da quella fissata nel 1891, 
di tanto poco, che noi saremmo per dire 
che tra i due tracciati non v'ha quasi dif- 
ferenza alcuna. 

Il confine parte da Tumat - importaute 
località, posta alla confluenza del Setit 0 
Takazid conl’Atbara, e che comanda le 
strade che vengono dal Ghedaref al Mar 
Rosso - e attraversa un paese semi-leserto 
e povero d'acqua fino a T'odlue sul Mareb. 
"Podlnc non è indicato su tutte lo carte, ma 
Î lettori possono sostituirvi Mai Daro, cirea 
alla continenza del Mareb col Mai Ambessa. 
Di là prende a risalire il Mai-Ambessa, 
lasciando all’Etiopia l’acrocoro di Tukul e 
Mai Mafales, l'acqua dei cignali, a noi: - 
quindi, discendendo uno dei torrentelli che 
mettono nel corso snperiore del Mareb, viene 
a passare a qualche chilometro a sud di 
Adì Baro, abbandonando tatta l'Arresa e 
tutto lo Saraò con le fortificazioni e gli 
stabilimenti coloniali di Adì Ugri all’impe- 
ratore; - a noi è concessa Debaroa. 

Se ci fimiamo un momento a_conside- 
rare le cose spassionatamente, troviamo che 
la nuova linea è fino a questo puntò mi- 
gliore di quella del 1891 in questo sol- 
tanto, che Debaroa ci assicara il’ passo del 
Mureb sulla strada Asmaza-Godofelassi, 0 
Adi-Ugrî, paso che prima avevamo riseien- 
rato presso-Adi Baro, pochi. chilometri. più 
a monte 

Ma i lettori ricorderanno, ch 
che il Mareb fa vicino a Mai-Haini, 0 Ad- 
disc-Adi, fino n Mai-Daro ed oltre, l'impor- 
tanza di questo fiume è massima, perchè 
oltre ad essere nna linea di demareazione 
etnografica interessantissima, oltre ad essere 
un accidente geografico risantitissimo, offre 
una frontiera di primo ordine e per la fa 
cilità di difesa del. cig e 
perchè tra questo ciglione e’ l'altra. cori- 
spondente di Daro Taclò, intercede una zon 
che un grosso esercito può attraversare 
durante le pioggie, per gli allagamenti, la 
malaria che colpisco gli uomini, e le ma- 
Iattio che uccidono gli animali, e prima delle 
pioggie per la mancanza quasi assoluta di 
Acqua. 

Per converso noi abbandoniamo, al di qua 
del Mareb, territoriî. fertiliasimi dove con 


dal gomito 


relativa facilità sì può concentrare e man- 
tenere non un grosso un grossissimo 
esercito, come lo Sarae, ed 

strat a di mmo valore come l'aerocoro 


di Tukal, C 
merusi stabil 
minaccia 

mara, dov 
rispettabili per 


pi di truppa a 
ti in tali località 
ermanente ed immines 
si dovranno tener se 
pgerli 
dal confine all'Asmara non 
corra o 0 cinque ore di marci: 

per cui le improvvisate le più strano si 
sempre possibili. 


o non nu 


Proseguendo, la nuova linea di. ci 
lascia a noi Gura e Digsa, ma al negus 
Adi la n della testata 
della v l'Addas, e la valle del Co- 
mailo intera. 
| Non bisogna farsi illusioni sul possesso 
| ai Gara. Noi abbiamo notato giorzi sono, 
| tutta l'importaza a posizione, dove 
il generale Baldissera avera ordinato la co- | 
struzione di e di campo tria 
ma se la linea del confine nuovo lascia 
T noi i villaggi, lascia all'imperatore le p 
| sizioni: Chenafenà, Mai-Haini, Coatit 
| c uol dirsi, i baluardi di Gura 

neessione è dunque apparente e non 
reale 

Da Guia una strada si spinge 
Serao e Senafè, lasciando a 


questa strada rimane in possesso del N 
al quale sono così aperti gli accessi d 
l'altipiano da questa parte, e gli accessi 


che dalla valle del Mareb vengono a Mai 
ia-a, per cui anche il collegame 

Gura e Debaroa si mauterrà a stento. 

Ma il più grave viene in seguito. Il pos- 

a ci assicura con Saganeiti la 

valle dell'Ali ghede, ma la cessione di Adi 

Cajè mette in balla dell'imperatore la valle 


tr 


à tan re valle TO: Comailo rimane 
lotera al Negus, come grande via che 
da Atzbi porta ad Am Mate noi pa- 
droneggevamo. occupando l'Agamò. Nella 
valle dell'Addas noi abbiamo Mahio; in 
fondo alla valle, in alto, alla testata, Co- 
haito, punto importante di difesa, è del 
Negus; per cui esso potrà sempre a sua 
volontà discendere, mentre noi non potremo 
assoltifamente salire, neanche con un grande 
esercito. 

E? dunque chiaro che ss quelle recate 
dal dottor Nerazzini sono solo proposte, me- 
ritado di essere rigettate senz'altro. 

Se le nostre informazioni sono. esatte, e 
eredimo che non possano soffrire smentita, 
la ragione prima dell'insuccesso della mis- 
gione Nerazzini va ricercata nell’ ultima 
discussione africana fatta alla Camera, della 
quale noi a suo tempo dicemmo tutta l'i- 
nopportunità e la sconvenienza. 

Îl Negus difatti aveva sulle prime con- 
cesso in massima la domandata linea del 
Mareb, sebbene molti dei ras fossero con- 
trari. Ma, mentre si trovava in questa 
buona disposizione d'animo, sopraggiunse un 
dispaccio di Chefneux che lo avvertiva 
avere il nostro governo deciso il graduale 
abbandono dell'altipiano. 

‘Tale notizia, che metteva in luce una 
grossa contraddizione tra le domande del 
dottor Nerazzini ed i propositi del governo, 
destò i sospetti del negus. Perchè chiedere 
un confine che non si ha intenzione di man- 
tenere? Le platoniche distinzioni tm V'oe- 
eupazione di fatto e l'occupazione di diritto 
non possono trovare facile accesso alla mente 
di un sovrano etiopico, onde la ricerca delle 
ragioni di una tanta incongruenza. E' na- 
turale che sia nata la supposizione che fosse 
nell'animo nostro di cedere ad altri i ter- 
ritorii da noi occupati, e la supposizione 
che l’altra volta avera dato origino ad un 
apposito articolo del trattato di pace, con- 
sigliò questa volta il negus ad accettare i 
consigli dei ras, e a mostrarsi avaro mella 
concessione dei confiui. 

Ora quid agendun? Se fossimo chia- 
mati ad esprimere un'opinione, noi — pre- 
scindendo da ogni spirito di opposizione, 
che nella soggetta materia non avrebbe ra- 
gione di essere trattanddti degli interessi e 
della dignità e dell'onore del paese, — do- 
vyremmo dire che e dalle poche concessioni 
ottenute e dalle informazioni nostre abbiamo 
ricevuto l'impressione che il negus, dietro 
insistenze, finirà per concedere anche il 
Mareb. 
onsì il governo che la battaglia di Adua 
fu perduta per una fa'alità soltanto, che 
dopo, senza le esitazioni cui abbiamo ce- 
duto, si potevano ristorare le sorti della 
campagna, che il negus dopo vinta la bat- 
faglin di Adua era impotente a proseguire 
la marcia in avanti, 0 che sarebbe .stato 
impotente anche prima di vincerla solo che 
avessimo avuto altri otto giorni di pazien- 
mì; pensi cho non può nò ora nò par del 
tempo rinnovare una guerra difticile ed im- 
popolare, per una questione di confini secon- 
daria affatto nella sua politica, é non pre 
cipiti nelle sue decision 

IT consiglio viene da oppositori animati 
dal più intenso desiderio del: beno del loro 
passe - o Roo può 

—__+._— 


La missione Nerazzini 


nesta seconda 
ù 

è le sun fmproosiocii 
attoalità  d'int 


che pubifichiamo, 
ioni dei nose corrispon 
Sta “siva wul inogo per 

) percio îi maggiore 
Az) esso rischiaramo mol 


parte 


5 luglio, 


Zella, 


razzini, sicaro 
mi avrebbe detto 
a strappargli 


dot fore 
di nod 


) quale ha 
ad un giornalista dei ri 


compiato una mi 
catà, non renda cont 


suliati ottenati prima di aver visto i suoi su 

periori. Proporgli una intervista sarebbe stata 
così inntile oltre che una indiserezio 

Dero anzi prevenirvi se qualcano si 

ntarà di avero ottenuto delle informazioni 

iore a bordo del Singapore — il pi 

fo di Florio e Rubattino che Jo condurrà 

in Italia — o al suo sbarco a Napoli, non 


dirà il vero, perchè to italiano si chiude 
in un riserbo assoluto e, malgrado îl suo tem- 
peramento socierole ed espansivo, non dice se 
non quello che vuole, 

Ma la mia azione con lui mi ha for 
ioni che vi partecipo, 
ma in patria evident 
Chi non torna soddisfat 
Non ho ancora 
jono mandato a Men 


osciuto un capo di 
è che non sì van: 
suo scopo. 

azzini questo citi 
è dal suo tempera 


ento 


dalla realtà dell 
Ciò nonostante 


egli si lament: 


a delle 


sioni a m Ì 
porto ad Addis-A 
à si preferiscono i 


ma sp 


In 


0 modo di discutere, nei 


3 0 îl rappresentante del governo _ita 
po' troppo metodico. 

pure, e 51 maggiore Neraz 

zini sì illuda sulla sincerità dei sentimenti ma 


nifestati a sno riguardo dagli stranieri che cir- 
condano il Negus, specialmente da Moudon e 
da Ilg. Mi sembra un po’ troppo. soddisfa ito 


dell’Addas, che conduce direttamente ad Ar- 
chico, ed indirettamente rende pericolosa la 
linea SaatiGhinda-Asmara. 


dello buone, delle cortesi relazioni che ha avato 
con questi signori. Lal che conosce tanto }' E 
tiopia è gli etiopi dovrebbe conoscere a fi 


anche il ginoco in: uso laggiù. Si fa a menars 
pel naso a vicenda. Ognuno non ha di mira 
bo i suoi piccoli interessi personali; uno. è 
geloso dell'altro; ano diffuma l'altro; e pure 
si è molto amici. 

Sembrerebbe che i francesi di Addis-Abeba 
© di-Harrar.avessoro una vera simpatia pel 
maggioro Nerazzini; facerano a gara per adî- 
larlo, per accarezzarlo, per festeggiarlo di più. 
Così, il bravo dottore, abbucinato da queste 
dimostrazioni; non ci capisco nalla quando gli 
si parla degli intrighi, costanti, ininterrotti, 
accaniti, che tutti ad Addis-Abeba e ad Harrar 
intessono contro 1° Ita) 

Non si è accorto che i suoi più entasiastici 
amici gli falciavano l'erba sotto i piedi. 

< Si credo che una quistione sia- conclusa 
— mi diceva il maggiore — cbbeno! no, non 
è concluso nieate; un nomnlia sorge, un det- 
taglio assolutamente imprevisto, e sì deve tor- 
naro da capo ». 

Ed ecco appunto la parto rappresentata dai 

iglieri di Menelich: suggerire quel det- 


Siccome poi ilfsistema dei temporeggiamenti 
è delle chiacchioro inutili si conviene perfetta- 
mente alsearattera orientale, Menelich si af 
fretta ad accogliere il suggerimento. 

La Corte del Negus è uns. fucina di furbe- 
rie; quando se ne portano delle nuove, esse 
sono sempre accolte con entasiasmo. 

D'altra parte, un diplomatico che vada là a 
imporsi troppo energicamente, ficendo l' am- 
mazzasette, non avrebbe neppare probabilità di 
riuscita. 

Ciò che. occorre por trattare col. Negns, 
è l'autorità, molta autorità. 

Essa imporrebbe non. solamente allo stesso 
Negus, che in fatto di enropei è abituato a re- 
dersi intorno dei millantatori, ma anche e sopra 
tatto a quegli avventurieri di cattiva lega, in- 
dividni senza coscienza © senza prestigio, senza 
antecedenti e sona carattere definito, che si 
sono impadroniti della politica abissina mani- 
polandola a loro talento. La loro forza essendo 
negativa e la parto. che rappresentano non fon- 
dandosi sa nulla di solido e di onorevole, essi 
sprofondorebbero sotto terra 0 per lo meno re 
storebbero impotenti innanzi all'apparire d'una 
forza reale messa nelle mani di un uomo mu- 
nito di prestigio e di autorità. 

La sola impressione chiara da mo riportata 
Aal mio colloquio col maggiore Nerazzini è Ja 
sua bonomia. Io lo compiaugo vivamente pei 
dispinceri ai quali la sua incontestabile buona 
fedo lo ha esposto, So tornerà a brevo scadenza 
in Etiopia, come tutto lascia supporre e come 
egli stesso suppone vagamiente, gli auguro di 
riuscire am $ ere una doss. maggiore di fur- 
beria nello suo notoria qualità di benevolenza 
© di cortesia. 


Con la missione Nerazzini ha lasciato Zeila 
il sig. Paquinetti, sagretario del comandante 
del Provni, che da qualche*tempo era qui, 
incaricato di ricevere il corriere di Addis-Abeba; 
non esistendo cavo telegrafico a Zaila, egli nian- 
dava un espresso a Gibati per avvertire tele- 
graficamente la nave da guerra italiana di sta- 
Ziono ad Aden. 

Nello spazio di 17 mesì il Provana ha fatto 
un centinaio di viaggi calcolati a circa 15,000 
miglia. L'equipaggio di questa nare, dopo na 
così penoso servizio, si rallegrara. all'idea di 
tornare in Italia appena vi fosso tornato fl 
maggiore Nerazzini. Oggi osso è rimasto male, 
scbbeno senza pardere la speranza, nel sapore 
ché il maggiore forse ritornerà e che, a ogni 
modo, è rimasto ad Harrar il capitano Mor 
uetti, incaricato dal ministro della. guerra ita: 
liano di ricaperaro il materiale della apedizio- 
no Bottego. Ora questo materialo non era giunto 
ancora ad Addis Abeba alla data della par 
tenza della missione, e Dio sa quanto la cosa 
andrà per le lunghe: 

Perchè è chiaro como il solò che appena 
quel bagaglio, contenente tanti documenti scien: 
tifici è di ogni sorta, apparirà ad Addis Abeba, 
i consiglieri. di: Memelich, con pretesti che si 
indovinano, si affretteranno a frugarci dentro 
# a rubacchiare, 

E° per questo che sarebbe stato maglio se 
îl capitano Mozzetti fosso andato ad Addis- 
Abeba ad attendere quivi il risultato delle 


Riezioni politiohe 


Collegio di Noto — Risaltato definitivo. Inscritti 
2507 — Votanti 1807, — Il mt Di 
Radini ebbe voti 1809, Schede nulle d. 

Collegi di Cossato —. Risaltato definitivo. 
Iseritti 11,227 — Votanti 6469 — Rondani Dino 
(socialista) ebbe voti 2113, Garlanda Federico (o) 
posizione) 2070, Bellia Celestino (ministeriale) 15 

Voti dispersi 15, schode bianche 12, m 
contestato 4. 
Ballottaggio fra Rondani o Garianda. 
Collegia di Tenno — Risultato definitivo, Tertti 
165 — Votaliti 2096 — Eletto Amore Olindo 
(toinisterisle) con voti 1956. 

Collegio di Abbiategrasso — E 
mato eletto depatato l'on. Borsani € 
steriale) Ro'andi 57, Ferrari 

Collegio di Busto Arsizi 
mato eletto l'on; Piola ing. Piero (a 
1836, Valero 450, 

Collegio di Sora — Risultato definitivo, Iscritti 
3247, Votanti 2398. Bonacci ebbe voti 1384, Carpi 
693. Contestati ed aonuilati a Bonsed 175 


sn 


stato. procla- 


seppo (mini 


88, schede nolle e disperse 58. 
na 
EBCOHI GHNOVESI 


(Nostro telegramma particolare) 


GENOVA, 9, ore Z20 po 
vallata della Seca, premo Bolzaneto, ebbe 1 
leri l'altro un duello alla scisboia, tra Ml sign 
Italo De Andreis, da Samp ns, ed il teneni 
jagegnero navale di sacro o, Minor Alfredo 
Namardì, da Spevia. Ragione del duello, questioni 
intime. 


ll signor Nassardi riportò una ferita gravissima 
ri, interemsante l'osso, in 


al capo, lunga 
seguito alla quale © put. 

Un nuovo gravissimo fatto oceorse In notte 
sopra ieri al nosteo manicomio. Certo A. P,, ivi 
toterato per mania di persecuzione generata da al- 
tosllaino, riuseì, non è Malilito beno come, ad lm 
” Trorribilo fatto - che è fl sccondo di tal. genore 
«bo si verifica in breve volgoro di tempo in delto 
stabilimento - produsse una grando impressione. 


Un'inchissta fa ordinata tosto, © vennero, chia 
mati a comporre la Commissione incaricata di farla 
i dottori Arata, Grossi o Michelini, 

Essi convennero nello stabiliro che il eulcidio 

è consumarsi per mancanza di sorveglianza. Si 
prede perclò clie l'autorità sl immischierà. della 
faccenda per punire È celporoli 

Il signor Giustino Descala, vitti 

agrazia alpina avvenuta nei pressi del picco della 
Diarolcssa, disgrazia di cui fa cenno un telegram: 
ma della Stefani, in data di ieri, ora ua notissimo 
è stimato industriale della nostra città, colnteres- 
sato nello ferriere del conte Edilio Raggio a Sestri 
Ponente, 

La sua misera fino è vivamente deplorsta. 

— Il nuovo inerocdatore Cristobal Colon. cò 
strutto mel cantiero Ansaldo, a Sestri Ponente, è 


‘sto qualche tempo 
piazza Brignole, ore 
aveva affittata una camera mobigliata, pre 
MESI ergo dal pel sis 

La ‘acque 0 precisumente presso 
Ul ponte Sapri, il marinaio Gioranni 
riavennetieri Îl cadavere d'uno sconosciuto, in istato 
di tacito pitrefazione, dell'apparente età di 45 

TI cadavere non présentava alcana traccia di vio- 
lenza, ciò che fn logicamente prestimere aver ui 
trovata-Ja.anorto in mare per esservi caduto per di- 
grazia. PÎù tanti; Il cadavere venne identificato 
per quello di un giornaliera del porto addetto allo 
seprio del carboni, So ne ignornao però le gene 


Mit 
0 di Palormo o l'impresa dell'asqua di Scilatol! 
Una disgrazia 


(Nostro teleyram nr parsicolare) 


PALERMO, 9, ore 13,10 mer. — (Ggliuzzo) 
Il Consiglio comunale, riunito | in seduta segreta, 
con voti 41 contro 5 e alcuno astensioni, ha ap: 
provato di passare alla discussione degli articoli del 
compromesso tra l'amministrazione municipale @ 
l'impresa dell'acqua di Scilato. 

Dalla discussione è risultato che il primo con- 
tratto lasciava adito a una infinità di questioni; le 
deliberazioni poi del regio cominissario Pantaleona 
ayretbero impegnato il munspio talmente che i 
Comune avrebbe avato Vbabilità di vittoria 
qualotà forme nata una lite. Ciò essendo, la Giunta 

ima © il Consiglio adesso banno dovuto accettare 
l'idea di una transazione, malgrado alcune pretese 
afnociate dalla impresa cho sono veramente o- 
nerose. 

Speriamo che dalla discussione escano opporta- 
marente corretti alcuni articoli più gravi. 

— Tersera, durante l'incendio di fuochi di art 
Azio ta cccasiono di una dello tanto festicciuole rid 
nali che la polizia lascia faro in questi tempi, scop 
pisva un moctalo ferendo mortalmente un ragazzo 
Alla fronte. 


Ancora lo scontro ferroviario di Malnate 


(Nostro telegramma particolare) 
MILANO, 9, ore 4.15 pom, — Esseri altri par. 


ticolari sullo ssontro ferroviario di Malnate, che del 
torto ebbe meno. grivi. conseguenze di qullo chè 


rio annunzio appariva. 
diretto Varese-Milano che si scontrò col treno 
contenente 600 pellegrini, diretto & La- 
componeva di nove vetture con circa 100 
viaggiatori. 

La macchina en guidata da Enrico Chissa @ 
dal fuochista Quadrelli Gialio. 

Renno lo 50 quando il trono. speciale parti 
dalla stazione di Malnite, correndo vorso la Valle 
d'Olona, per la strada ripida, tutta a curve. 

All'ultimo svolto, ap tei dal 
moso, a circa 85 metri d'altezza, il macchini 
vide l'altro treno veniegli incontro. 

Tentò allora ogni mezzo per arrestare la mag 
china, dando ll Giteo-vapor, con fochi d'alatoò 
che focero st.iagere i freni; ma ll convoglio cen- 
tinoava a sdr-cclolaro. fatalmente, benchò sull 
taato foro Inceppati i freni, salle rotalo bagnati 
dalla pioggia della notte. 

I segnali d'allartve del macchinista misero i viag. 
giatori în preda a un indescrivibile spavento. 

L'ispettore Panebianco, che nccompagnava il 
treno del pellagrini, avvertito del pericolo, attete 
versò rapidamente i vari scompartimenti esortand 
i. viaggiatori a stare in piedi 0 fuccudo ritirari 
quelli che stavano pallo pisttafori 

Ter conto suo il macchinista del trono pagra: 

mita da Vareso diede a tutta forsî tt centrori» 

e, talchè fa Jocomatlra all'Iimprirvisa seoma 

tl) dallo rotaie facendo retrocedere il treno di 
dna trentina di inete, 

L'urto Inevitabile avvenne proprio sul ponte co 
un fragore terribile. Erano lo poi precise, 

I pellegrini e i viaggiatori immediatamente pre 
dipitaronsi dalte vetture gridando e generando uné 
orrenda confasione che par poco non cagionò nuore 
disgrazie, L'ispottoro Paneblanco e il porsonalo di 
servizio dei due treni riuscirono coî grandi stenti 
4 mettere la calma e a organizzare | primi soe 
corsi ni feriti. Questi ammontano a quindi 

Jorì vi telegrati i nomi del più gravi; anche 
l'ispettore Panebianco riportò uni ferita alla mand. 
Dl treao che riportò maggiori danni fa quello det 
pellegrini; la macchina rimaso schiacciata, col re 
Pulsoci spezzati; la prima carrozza si conficoò nella 
succomiva frantamandod letteralmente 

11 capostazione di Malnate, 

posto a un lungo fnterrogat 
Varese è dal giadico Borgomanera, 
cio d'istrazione del tribunale di Varase. L'intero» 
gatorio finì call'arresto del capottazione e dell'im 
Plegato talogeafista Taroszi Luigi, i quali furono 
condotti, in carrozza chiusa, nelle carceri di Varese, 

Non tincora. sono noti 1 risultati dell'inchiesta, 
benchè l'arresto dei duo Impiegati lascia credere 
cho su loro faociasi cadere la responsabilità del di- 


usa” del disastro eccovi le duo 


versioni che corrono. 
Ta pri 


dice : Ti treno specialo e il treno edi 
tto proveniento da Lavono dorerano in- 
la stazione di Varese, Siccome. perd {l 
alo aveva 12 minuti di ritardo, il capo- 

‘arco dispose che il treno speciale do- 
venso attendero a Malnate l'arrio del treno db 
retta. Ora sarebbe e do l'impiegato telegea- 
fsta"di Main. to, Taroed, abbia nccettato. regolare 
mento la proposta del cambio di Incrocio, che sta- 
Biliva l'incontro dei duo treni a Malnate, senza però 
arvertizo in tempo il capostazione, il qualo, ignaro 
dello sposta: dell'incrocio, lasciava. partire il 
treno spociale che andò a urtare contrò. È diretto, 

Ta scconda versione dice che si sarebbe posto in 
sodo che il capostazione di Malnate, visto il ritardo 
del treno speciale, incarioò l'impiegato telegrafista 
Tarozi di avvisare la stazione di Varese che for 
masso un treno merci, il quale avrebbe dovato par- 
tiro dn quel monento, per lasciat’ passo libero al 
treno viaggistori. Il tolegrafista non capì e an- 

anciò a Varese ehe tanto ll treno merci come Il 
o speciale avrebbero atteso n Malnate l'incrocio 
col disetto. 

Così avvenne che quando giunse a Malnate il 
treno speciale, Il enposstazione lo foco. proseguire 
fidando che i suoi ordini fossero stati eseguiti con 
precisione, mentro da Varoso partiva quasi contem- 
poraneamonto il treno diretto per Milano. 

Pordura vivissima la generale emozione, non tanto 
per ciò che accadde, relativamente non grave, ma 

quello che sarebbe indubitatamento accaduto se 
Eicfetinisti man fossero stati fermi sl loro 
di dovere, mantenendosi calmi noll'imminenza, del 
ricolo © riuscendo così ad attonuaro molto gli ef 
fotti del furto. 

So 1 due ron ul fosco scontati con la velocità 
normale, mrebboro precipitati, © con es 7 
Moro ici pento cb attravertà ll fumo Olona, KI 
85 metri. 

I giornali cittadini el scagliano contro l'ammini. 
strazione dello ferrovio del Nord, Indicandola 
l'unica responsabile morale pel modo fmmano e0ì 
cui tratta © retribuiso il personale. 

A Milano, in corso Sangottando, quartiero 
diodo Ia quasi totalità dei viaggiatori del tràne 
logrini, la notizia produsse ua lmaensa ImpiMi * 


gione, 
Alla canonica della chiosa di Sangottardo fa 
continuo affolarsì di ansioso di 


di particolari che venivano dati dai ces 
Comitato organizzatore del disgraziato 
gio alia Madonna del Sasso. È 


a 


I 


o E 


f Siveca perdoraano To gravi condizioni dela > 
Re getta iaviziameto e memi EAT 


gridò: « Tutti 


’ogbi istanti dopo avvenne l'urto, od osco come 
lla trovossi sotto î rottami. Fu. salvata dalla so- 
vella; era però ferita. 

T' ispettore Panebianco che era in una vettura 
di seconda classe trovossi in una terza, precisa- 
fuente la vettura che andò a conficcarsi nell'altra. 
Certo Schianini Luigi, che trovavasi nel treno pro. 
venionte da Varese, ndendo 1 fischio lo grid 
saltò dal trono proprio avanti il casello cadendo 
ssalia cantoniera. Un carbonaio di Biumo Snperiore 
saltò ogli pure dal treno. proprio ‘all'imbocco del 
ponte, ma cadde malamente ruzzolando giù per la 
valle, Fortunatamente non si fece gran male, 


Contro il domicilio coatto 


grave delltto 
(Nostro teleyramma partisolare) 

MESSINA, 9, oro 232 pom. — (Arena) 
Questa Focetà ‘dei Dotal, condosi Inizitrico di 
un -pabblico comizio, ha protestato energicamente 
contro la nuova loggo dal domicilio coatto, 

— Verso mezzogiorno, un grave delitto è stato 
consumato presso il mercsto centrale. 

Certo Galletti Orazio, Dettoliore, per questioni di 
interesso uccideva con un colpo di pugnale al cuore 
il commerciante Giovanni Rizzo, 

Una sorella del | Galletti, agiata, fveco che il 
fratello, paro avesse istituito suo eredo il Giovanni 
Rizzo, Questo sàrebbo il movente del grave delitto. 


e 
Tentato suicidio in una chiesa 
{Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 9, oro 14 pom. — (Lando). — Il 
[ouidoato Aniazio Pol tiatine pameno verso 

cinquo entrava nel duomo 6, sdagiatosi sopra 
una panca presso al corò, tentava di nuicidarai, © 
splodendosi vn colpo di rivoltella alla bocca. 

Boccorso e cond: tto all'ospedale, si dichiarò stanco 
di vivere. Sembra che facilmente guarirà. 

La cattedralo fu subito chiusa. Poi fu compiuta 
la cerimonia della riconsacrazione. 

por tifare ron 
La scoperta di un furto nel Manto di pietà di Livorno 
(Nostro telegfamma part.) 

LIVORNO, 9, ore 11.10 ant. Pr - Tutta 
coperto un furto di vellel pegni d'argenterla nel 
locale Monte di Pietà. 

N valoto deì pegni rubati ascendo a poco più di 
400 lire. 

E' stata sporta una inchiesta dalla qualo sem- 
bra risultare cho si debba escludere che il farto 
possa casero stato commesso dai custodi del Monte. 

Il furto stesso produco una certa impressione, 
mon per la sua entità, ma per il luogo dove si è 
verificato — luogo che interessa purtroppo! tanti 


è tanti? 
DALLA PROVINCIA ROMANA 
Omicidio 


TERRACINA, 9. — Ieri alle 10 sulla pubblica via 
di Sezze, per futili motivi, Marchionni Vincenzo ve- 
cise a celpi di coltello in vario pari del corpo Zuf 
farelli Ignazio. 

Stamane l'autore si costitui al R. carabinieri. 


SPORT 


LE CORSE DI CAVALLI A LIVORNO 
LIVORNO; 8. — fed La prima unione ippica 
nello splendido ippodromo d' Ardenza è riueità ve 
tamente eccezionale par l' eccezionale concorso 
urgren, di signore, "i pubblico. 
Pifo notorio seguenti. fignore: marchesa. Di Ru: 
dite donna Afima* Branca, marchesa. Mischa 
foota Plc, seno Ore, mare 
Fncitaf Gaba, signora Pognae 
rotema Lerulto, Gontanta Guicelafila: contema Ric 


«poli Gbarardesca, 
madre ba ‘Beal con la madre, signore Car 
tuto, Lumbroso, Care-Jond, Semama, Targioni- Tore 
nat 
DI sportman ho notato 3. duo duchi Torlonia, il 
conto Baracebia il marchesa Pi tuta 
3: conte 
o 


OP Tesio, capltato Giacomelli; Greta Piotta 

et, coste (0, Capi. misto dl D 
Vera; car. avi Augusto Care-Ba 

pri Costi Quo “Matrarorintt. 

‘marchese Cosio Riolo Trap" Ton 

ai prof, Quello: ene Oscar è lag. ‘Aittalo Du 
rale: Calo Recon 

SRO rien 


Giungono: 
È. Renata 


il totalizzatore pag: 
2. coma: Premio « Antignano ». Glungono: 1. Mo 

Rook Junore: 2. Qutards del mi 
3 3. Kronatadr, di Thomas Rook 


‘sota: Premio ‘@ Criterinm dell'avvenire ». 
gono: I. Simba di sir Roland 2, Lifibes dell 
tarotio O; Bordonaro ; 4. Zirwno della razia di Car 


"rota u, 1 182 

“otalizzatore paga 11, 1. piazzato, 18, 2. piazzato. 
4. corsa: Premio e Ardenza ». Giaagono! le Ale 
legro, del marcheso di Serramezzana Flori; 2. Gol- 
dani di Thomas Rook sesione; è. My Boy della 


ramo Volta, 
5. corsa: Premio « Salviano 
ror. del marchese di Serrames 
di Thomas Rook, seniore 
Simonetta. 
Îl totalizzatore, che ha lavorato, molto, paga 0 
primo vincente, 7 il primo pi 
Unico incidente, la caduta del faatino James PL 
ehe montava la puledra Giorgina, della razza Vol 
Il fantino si è subito rialzato. Ma riportato un 


Voggiera contusione, prodita de un cucl all pn 
fa o altro fantino è caato; ma è rimasto lare 
"fi tiorpe dalla cone, lugo È 
ritorno dalle corse, lugo la passeggiata d'Ar- 
denza, è riuscito splendidiutimo. ". © 
Era troppo tandi per tolegratati. 
Domenica, 15, stcrnda’ giornata, che: sì prevote 


anco piu brillante di questa prima. 
pictvdzion 
LE REGATE NAZIONALI A VELA 
a Livorno 
IVORNO, 8. — fedi). La seconda giornata delle 
zionali a vela è stata favorita dal tempo 
e più propizio di ieri 
putata Ferdinando Ruffo di 
arto di 
a DI Kudini, come vi ho stamani te 
gridato, visitò la sedo della giuria» 
Beco, ora, 1 remitati d'oggi 


Prima corsi 

ue tonnellate, Percorso 20 mig! 
3 giri dal triangolo. Corsa a_cronon 
volante, 


Laprone, p 


Premi: 1, Coppa d'argento, dono del conte di To- 
rino, diploma, borsa equipaggio e lire cento; 2. pre 
mio: grande medaglia vermeil, diploma e borsa 


paggio e lire cinquanta; 3. grando medaglia 


genio, diploma, Rorsa equipaggio e lire trenta. 
Giangono: 1 Fern costr 
5,88 Folletto 


oro 0, 14°, 39° — 3, Anglia (costruzi. 
ore 0, 18% 49". 
La seconda corsa (Mar 


Susore disputata In coppa 


e inglese) in 


0), nella quale 
‘argento dono del 


Abr è rimasti sz concorrenti. 

erzà corsa (Ad £a); per achio da più di 3 a 

3 donna ici. Fercdno Li miglia Circa, cioè 

no giri del angolo. Premi” primo un oggrit nat 
da alette nale primo 10 cer 


Miscla- (costruzione italiana) in ore 
Chechate (costrazione francese) ia 
e de Ap Alli ia oro 4, 18; Ol: 
Dori o i gioni di ne 
una tonnellata ln. meno. Percorso sette miglia 
dirca, cioò un giro del triangolo. 
Qiungono: Lokengris, iu ore 2, 09, 


2% 


3Bile, in ore 3, 28, 20” — & Gallinari (ostrot- 


tima grande gara real con 


mi de. 


Ro a della Ragina, dei fratelli Orlando, det deputati 
di Livomo e delle signore. patronemte : doni ecoetio: 
nalmente splendidi. 

pete 


CORSE VELOCIPEDISTICHE 


viso a ruota; 3. Ghedini Ferroecio di Este. 
Giunsero, poi, nel tempo di. 38° a 44°, Palumbo, 
Morelli, Benatalli, Cecchini di Roma 6 Gastoldi. 
Domenica p. v. Bis della corsa, riservata a. corti 
dori dassifieari alla prima categoria. 


Corriere giudiziario 
IL PROCESSO DI Como 
(Nostro teler. part.) 

COMO, 9, ore 4,20 pom. — (Idem). Si riprese 
oggi l'audizione dei testimoni. Continua monotona 
€ poco interessante. Soltauto la deposizione di Giu- 
seppina Deserti, di Roma, mise iu luce i soliti af- 
fari loschi fatti dal Gelmi per conto del a; L 
vvocato Macchia, consulente del Banoo di Na- 
poli, rettificò lo circostanza esposte da alcuni testi 
© dagli accusati mostrando che il Baneo veniva in- 
gatnato dal Favilla come da tutti. 

Dichiara diffamatoria la storiella dei denari chiesti 
dall'avv. Cecchetti al Luraghi per il Marghieri. 
Giordano Zocchi, ‘Aitottore dol Banco di Napoli a 
Bologna dopo la destituzione del Favilla dimostra 

e che il Banco fu turpemento ingannato dal 

li con la complicità del Favilla. Il conte 
Giachi e la direzione generale del Banco sono com- 
letamente innocenti. Fugenio Sacerdoti di Bo 
na, narra di certo cambiali per 20,000 lire, che 
dovevano servirà sì giornale. Dan Marsio: Alte 
nove testi depongono sulle firme false, falsificate 
dal Gelmi. Il marchese Carlo Ginosi 6 l'avvocato 
Castellari riferiscono lo pratiche corso con Luraghi 


x la cessione della manifattura della coramica di 
Domani verrà interrogato il Favilla. 
crei 
IL FRATRICIDIO DI MESACNE 
TARANTO, 8. — (Chicot.) Continua la sfilata dot 
rocesso Caracciolo: in generale figure 
‘ari di ossi non hanno ‘attinenza col 


testimoni del 
insignificanti. 


por far risultare circostanze delle quali 
talune aggravano la condizione del fratello im- 


putato.. 

Tì testimone Autonio Masinelli depose gravemente 
che il vecchio Caracciolo, lo zio, ad onta dei suoi 72 
anni, (eueva un' amica. 


nta, consigliere 
DS ticha e della 


CRONACA DI ROMA 


CONSIGLIO PROVINCIALE 

Oggi al Consiglio provinciale ha avato ÎMogo la 
prima adunanza della sessiono ordinaria. 

La seduta, apertasi allo 12 8}4, era. prosioduta 
dal consigliere anziano, cav. Antonio Vitaliani. 

ll conte Grimani, reggento ln prefettura, di- 
chiaca aperta la sessione ordinaria. 

Si cominela con l'elezione dell'uffido di presì- 
denza. Ecco ll risultato dello serulinio: 

Per l'elezione del presidente: votanti 42; avv. 
cotm. Tommaso Tittoni, voti 88, schede bianche ds 
Eletto Tittoni. (Applausi). 

Vice-predente: votanti 42: conte como. Pran- 
gesco Bruschi Falgàri voti 32, dispersi 10. Eletto 
Bruschi-Falgàsi, 

Segretario: votanti dd: cav. avv. Cesaro. Paris, 
voti di, nulli 3. Eletto Paris. 

Vico begretario: votanti 42: conte Giovanni La» 
tini Maciot, vati 81, nulli 11, letto Latini Mar 

ti. 

Il consigliere Vitaliani lascia {l seggio presiden: 
alalo per daro il posto al comm. Tittoni. Questo 
nell'ascamero la presidenza rivolge brevi parolo al 
Consiglio. Dico di essre grato al suoi colleghi che 
per la quinta volta lo hanno rieletto, all'ambito 
ufficio con voto unanime rispecehiante la concordia 
clié attraverso discussioni. vivaci si è formata e co 
montata riel Consiglio. E poichè l'opera soa diretta 
alla tatela della libera discassione ed al rispotto dei 
diritti di tutti, contribu a tale concordia, eglì è 
soddisfatto di ritrarno lusinghiero compenso nella 
stima, nella fiducia © nell'alfetto di tutti | suoi col 


Constata quindi che il Consiglio riprende 1 suoi 
lavori con lieti auguri di concordia, con. promet- 
tenti propositi di operosità e colla fiducia di nes 
eutare alla provincia pet lunghi aoni la mitezza 
nella sovrimposta, l'equi’ibrio nel bilancio e la ret. 
titudine nell'amministrazione, 

Quindi invita il consigliere avv 
a leggero lo deliberna 
Deputazione provi 

Tì discorso dell'on. Titoni è salutato 
plausi di tutto i Consiglio. 

Il consigliero Scarainella- Manetti dichiara che se 
fosso stato presente avrebbe votato per l'on. Tit- 
toni. 

Voci: Poter 

Il cons: Roffi Isabelli interroga il presidente della 
Depàtazione provinciale per sapere so è vero che 
l'amministrazione paghi da parecchi anni del sue 
sidi ad Asili infantili in vari comuni, doro Asili 
non esistono. 

Il principe Borgheso (presidente della Depata- 
zione provinciale) assieuza di aver sospeso Il paga- 
mento di tutti i sussi re a d'aver 
in proposito aperto 

1 cons. Grappelli (è no del Bilan 
cio) propane di approvare sommariamente il bilan 

ndo con la De 
lede una. sovralm 
la discassione 


Aitrodo Canerari 
approvato d'urgenza dalla 


dagli ap 


roposta fatta dal 


cho altro al Bilancio le 
nomine dello varie Commissioni e la" proposta pe 
la concessione delle linoo dei tranvai elettrici, siano 
rimandato ad altra séduta. 

Il Consiglio approva, 

La seduta è tolta alle 1 94. 

Erano prosenti | consiglieri: Giuliani, L 4 
De Angella, Marucchi, Colonna, Garibaldi, Sacchetti, 
Puc Campello,’ Gattorno, Vital, 

Paris, Scaramella, Sili, Do Matti 
Grappe Capo, Beran 
Liucornari Borghese, 
Macioti, Maggi, Tomassi, 
Ludovisi, Cristo! 

toni, Scellingo, Gregori, B 

Due parole intorno 
guardanto i tranvai elettrici. Lo linse per cui si 
sono fatto lo d di sione cao dae 
Roma-Fraseati, Roma-Albano.Genzauo-Marino-Rosca 
di Papa, 

Per la linea di Framati vi 10 domando 


ccalà © Sacripanti; per ln linea di A 
domanda Tosi. 

Nell'adunanza privata di consiglieri provinciali, 
tenuta iersera a palazzo Valentini, doro di 
scussione in merito alle proposte presentate, fa de. 
liberato di non trattar oggi l'argomento. E le 
gioni principali addotte per il rinvio furono queste: 
fa Dopatazione peovincale coneedo le sesione stra: 
dala per la costruzione dei tranvai elettrici a 
condizioni, 6 le domande dello varie ditto 
denti non corrispondevano a quelle condizioni de 
terminate. 


bano c'è una 


Dalira parto patto al alcund consiglieri ché non 
ni potosso discutere proposte che la Deputazione a- 
veva presentato all'ultimo momento senza che i 
consiglieri avessero potut> averno esatta cognizione. 

e 

Mollettino meteorologico del 9 agis, — 

In Europa — La pretsione è basa in Danimarca ore 
N Barometro segna.752; a Parigi, Pamavia, Nizza, Ansoua, 
Budapest © Riga Îl barometro è a 700 

‘In Italia. — Nello ultimo 24 oro 11 barometro. è 
ovunque diminnito spocialmente nell'Ilalia: superiore La 
tumparattra è irogolarmente cambiata. Stamane Î cielo 
era verno al Sud, ia Sardegna navolaso © coperto ale 
trove, com piaggio © temporali al Nord. 

Barometro — 757 a Venezia, Verona, Genova 
lognai 758 x Belluno, Dovsodosola, Tori 
saro: 760 a Livorno, Per 
Catanzaro; 764 a Cagliari © 

Po obabilità — Venti frese 


vario altrove con temporali. 
Roma — Barometro a mezzodi 


Nello altre citt, ieri, la temperatura olirepasmò { 30 
gradi a Cagliari con gradi 335, Ravenna 33.4, Foggia 
52.0, Lecce 31.8, Palermo 34,6. Brencia 31.9, Grometo 
20.8, Macerata, Rovigo e Caserta 30.5, Perrara 0 Tre: 
pani 30,2, Siena 90.4. 

Musica In piazza Colonna. — Programma 
dei pezzi di wasiea ehe. 11 concerto. dell'io reggimeoto 

teria eseguirà stasera, dalle are 9 alle 10 112, ia piazza 
Coloena 

4. Bottoli, marcia militare — ?. Rosini. Guglielmo 
Tell, visfonia — 3. Mascagoi L'amico Fritz. fantaia 
nell'tto terso — 4. Mieli pattuglia turca; Mame. 
marcia turca — 5. Marenco, Limor, pot-powrri. 

Touring Club. — Domani vera, martedì, avrà 
luogo una gita sì chiaro di lana. Fecono 11 programma: 

Ore 20 partenza da Piazza del Cinquecento — 24.50 
arrivo a Marino — 22,15 partenza da Mario — 22/90 
ritorno a Roma 

Direttora di gita sig. Augusto Zasconi. 

Sporting Club. — Nell'amemblea del mei tes. 
tani Mabato 7° corriate nella sed sociale al Velodrame 
Roma, fuori porta Galaria, in sontituzione del dimimiona. 
rio pamato Coaniglio direttivo, furcno eletti ad unasimità 

Lento {l cav. Giovanni Carosole ed _a consiglieri; 1 
figg. Emilio Detimoni, Carlo Guglielminetti. Amalio C&p- 
Manca, Gustavo Galami è Guido Sbardella. 
pellegrini francent — 1 pallegrizi frazomi 
giant! a Roma nono 1100, di cal cui un terzo. preti, va 
terso operai © donse, un ferso personù che hunze appro: 
fittato della gita per vialtaro Roma n prezzo ridtio. 

Si diso che questo pellegrinaggio n0a abbia troppo in. 
contrato le simpatie dell'alto sfero pel Vaticano, purché £ 
suoi componeni! dimostrato idee politiche tn po' 
Spiate. Mentro (l pellegrinaggio è capitanato da Marna], 
Aaoetio, vi è "n Gruppo. eiptanto da Qamier, de: 
mperatico socialista. 

Ti discorso di Iarmel, pronunciato sabato sì risi. 
soesto del Papa è chiedaato la becodisione pei demoera 
ticierisiani apparvo una nota di violino fuori chiave. 

8. Santità fece leggero da mono. Mery del Val la ma 
risposta, ma si opposo & che vesise consegnata subito 
alle stampo, avendo intenzione di introdursi delle modi» 
deazioni, 

1 diversi umori ehe circolano nel pellegrinaggio. dove 
vano avere usa manifestazione più clamorona. 

Dei pellgri circa 500 sono alloggiati a Santa Marta @ 
pranzato al Balvodere. 

Sabalo sera, dopo la consueta refezione, Ml Garaler 
tenne ua discorso si compaoeati (l mo gruppo che. por. 
iao un distintivo romo all'occhiello Alla colusa del di 
scorso, gli ascoltatori del auo gruppo intionarono la Marc 
sigliene. 

“GU altri protestarono, masquro dei diver. al seem 
Miarono dal pugni; @ il ehiamo fu sedato soltanto dopo 
una mens'ora. 

Dinzrazio. — Il carroltiero della nettezza wrbena 
Santo Satretti, di 48 anni, da Montasonto (Fori) via 
mano alle 7 riava csricando del calcinaocio in via Susta 
Sabina, quando il cavallo, imbizzarzitosi improvvisamente, 
ni diodo & duggiro, 

Il Saurett lo rissore ma, nel fermario, caddo al 
dietro, ed una ruota del carro gli passò sul norpo nebiac: 
diandolo orriblimeate. Trasporiato all'npodale della Cone 
tolazione allo duo 1 povereito è morto. Lancia la moglie 
con 5 figli 

— stimano allo 0 Il Braocianto Ratfiola Di Natale; di 
24 anal, ch sore die mal euduco, io piazza. $, Cecilia 
fa preso dal sio malo. Cadde la terra malamente © si 
Trattrò la masella. Guarirà in up mese. 

ragazza Jda Roe, diciaanovenna, abitante in 
dti > 86, verso il tooso,  pamando pe 
della Lungareita venno solpita ale apalla sinistra 


posso di le tori dal coralelone di una, chieta. 

No avrà per dieci gibrnl 
— ANa Consolazione dove tenniro dichiarati guaribiti 
furooo condotti fervara Sì tipagrato fumato 


‘0, di 47 nani, © ll cameriere Romolo Di 
eaduti da na biroocino ribaltato sulla strada di Marino, 
Alnbeduo guariranno ia $ giorni. 

Ninno © forimenti. — Verso le 10. di demere, 
alcuni contadini ai erano stesi a dormire salto £ portiei 
"del palazzi premo (1 ponto Garihabli. fra questi,” corto 
Neaedetto Lanera, trvalgone. da Romano, aveva poggiato 
1 capo sulla proprio scarpe che si era tolte. 

Ìl cairettiire Qiovdiai Torricelli, pamato di 1, destre 
mente riusci A togliere quelle scarpe © a fuggire. Dei 
falto però al mssseso na altro del esatadici, Avgelo Ger 
sani, qha ara apoira sveglio, e destò 1 compagno. Mn 
Arambi si diedero a rincorrere il ladro che getlato le 

Qegitllo è feri ÎÌ Germani. alla testa 6. sì 


Doe bersaglieri © un teaeate di fanteria arrestarono 1) 
feritore @ certo Rroesto Lanti, cha intromesoni. preten: 
deva che venia ri Il Gennari guarirà 1a otto 
giorni 

— iu un osteria ta via dei Vansellai, iepsara 1 
{i bracciante Biagio Panelli, treoteano, abitaste i 
Velabro n. 4, venne 4 contesa con certo Giulio D'1 
abitante in via delle Seslaocia 1. 


ua neonato di semo fummisila. 

Avvertita del fatto la seziono del Mueno, si è recato 
sul posto il delegato Argeoti. Si suppano che la marie 
della erentara n 


Spettacoli dal 9 agosto 


Nazionale (ore 9) — Compagula deummatica 
Laigi Porrati. n 


Piccola Cronaca 


1-5. Cra 


Ti de 


OTTONI ftt &° 
IL PROF. G. B. MALDURA 


nico fa piazza 8. Fram 


G e Ti 


Stutio Dentistico BARGMONI 


Aperto dulle 7 alle 10 e dalle 6 allo 7. 


NEURASTENIA 


Per curare 
glietto da visi 
Inacia Quiri 


veli 


Capsule Santal Salolé Emery i, 


opera ha 0- 
“ rosi certificati 

e di Privati 10 attertano 

sarà spprezzata da tutti colore che denfderane 

lare Sl franoso e il senza eenir 
odbtigati a ot a grammatica por dos o tre anni. 
Finora nia vi sono In Italia altri libri del genera. dei 


Lyale; è qui, dove lo stodlo deli 


0 mederne è al 
npso molersa Ì 


Rastania sviluppata, troverà certo. molto farogo tatto. 
ciò che tualita la conoscnnza dello ingue. "VI° dono, è 
Tala) ei qui lo ptt pe ipa gni 
Gallent) collo quali lo parare : 
Se/ quaoto Al pala 6 Gia te iv © 


Di uovo metodo, senza diuagard celle solita regole 

gramaticali, insegna la costruzione in un modo più 

tico e facil, elimiaando innanzi tutto il nsioso sto 
na 


dfbri e 
liziono contro la 0. 
TRITO 


(a Tolegrammi © Cartolina) 

Prato; È — Ricra — Tori alle 22.3) nalla Jon. 
il Mazoni Prato, Becherini Ferriecio. è Pellini 
Coriano venti diverto per macivà. di stre, 
i copiano reciprocamente ‘con. coltello. riportando, 
il pilo dello leini cha delerminerono pelo, di 
la morte ed il secondo ferite guaribili in giorni 1 

1 Belli fa arrestato. 

Ferrnra, 9, ore 5 pom. Timori di nuovi diser- 
gii I pria È sevodo è queto sperone 
Lancer Sevia: partirno per a, tamen 
colà muovi dia 


Stamane alla Consulta gli on. ministri di Rudim} 
e Visconti- Venosta conferirono nuovamentecol mag- 


giore Nerazzini. 
ANCORA IL VICE-CONSOLE DI MARSIGLIA 
Cis da Mi che il nostro vice 


Cheorghis Miknel fa oltraggi 
tre usciva dalle Assise, 
l'Italia:e viva Menelich, ha dovuto, dopo-alconi 
giorni, lasciare la città di soppiatto.e in 

perchè alla stazione lo attendeva un'altra dimostra 
zione ostile. 

Ci pi riferisce Inoltre - che contro ll tréno fa tnì 
il nostro viceconsolo si trorava furono sparati, n 
cento metri circa dalla stazione d'Ais, parocchi colpi 
d'arina da fuoco, per fartuna andati a rnoto. Que- 
sti fatti hanno fatto la più dolorosa impresnone 
ela colonia, falana di Matigia: 
ai SSL pon chietlno no al ministero degli osteri 

saranno pregecupati di queste nuove ingiurie a 
ta funzionario ltalavo. Disesrmo già che ala Co 
culta gi contenteranno di date al conto 
Dala' Valle... un'altra destinazione. 

NELLA R: MARINA 
vascello Tallarigo dovrà partlre cel pivo» 
igazione gearale che sa)perà da Napoli 
ii 20 correote per raggiaagere Ja va destinazione, 


Cose di Napoli 


{Nostri telegrammi particolari) 
Rapol!, 9, ore 4 pom. 
UN MARITO CHE ACCOLTELLA LA MOGLIE 
Jeri al giorno, nella Villa comunale, avvenno un 
grave fatto che produsse una viva impressione nel 
pubblico domenicale aggirantesi in quei viali. 
Una giovane donna andava. me già ‘ira Jo 
le, como aspettando qualcuno. Un nomo la 
va, da lontano. La donna, di nome Adele Gi- 
fante: era la moglio di quegli che la spiava, certo 
etro Mai, comma, 

Essi avevano litigato la mattina a casa, aveodo 
Îl Masi deì sospetti salta fedeltà della moglie. Que 
sià, nel pomeriggio, fatta una toilette ricercata, 
era uscita dirigendosi alla Villa; © l marito l'avéa 
segoita. 

L'anpettstiva della donna 0 il relativo apposta 
mento del marito durarono a lungo, finchè la gio 
vane stava per andarsene non essendo venato ‘al 
euno, quando le xi parò dinanzi il marito, che l'in 
vesti con atroel vituperi, a cui la donna rispose per 
le rime 

N diverbio asvanse tale violenza che ad un tratto 
Pietro Masi, tirato fuori an coltello, vibrò un tre- 

do colpo alla moglie, la quale cadde mettendo 
un scuto grido. 1l fritore fuggì. 

Un soldato di fanteria raccolse la donna traspor- 
tandola all'ospedale degli Incurabili, ore trovasi in 

re stato. 

Pià tardi il marito fu arrestato, 

LA FESTA DELLE CANZONI 

Nel pomeriggio d'ieri ebbe ludgo alle Va: 
rietà la prima festa dello canzoni napoletane 
— quelle del maestro Valente — preladiante 
alle molte mattinate canzonistiche si 


sche che si avranno prossimamente. Il Valente 
fu molto festeggiato; ma Piedigrotta e Je can- 
zoni, nonostante l'aumentato chiasso che vi si 
fa attorno già da un pezzo, quest'anno sono în 


€ cominciano a. seccare straordinaria- 


ribase 


n cli SONE:aLIO PROVINCIALE 
Dl Consigi di 
la sua tomata 
maggioranza a suo presidente l' on. duca Di San 
Donato che fu accolto da affettuosi appianai, e da 
una nuova e grande testimonianza di affetto. nel 
prendere postesso della sua carica. A vice-preti 
deato il Consiglio ha eletto Napodano, 

L'on. Ssa Donato ha fnvisto un telegramma 
all'ambasciatore De Renzis esprimendo orrore per 
l'assassinio di Canovas 


L'assassinio di Canovas del Castillo 


(Nostri telegrammi partie) 
MADRID, 9, ore 5,10 pom. — (Ramon). 
Ecco qualche altro particolare sul momento 
del delitto, 
Alla prima revolverata , che gli perforò la 


tempia, Canovas cadde , tentando di rialzarsi. 
L'assassino allora gli sparò la seconda, tra 
passandogli il petto, quindi la terza al dorso; 
mentre Canoras era già al suolo. 
Tutte le ferite erano necessariamente mor- 
Trasportato nel proprio appartamento, il 
dico che lo visitò, ne giudicò imminente la 


ta 


noras de Castillo 


poco appresso , 


moriva senza parlare, appena ricorato Il Via* 
tico. 

Udendo le detonazioni, accorse molta gente. 
La moglie di Canovas apostrofara, disperata, 
l'assassino. Questi rispondera tranquillamente: 
— Io ho compinto il mio dovere,  vendicando 
i fratelli anarchici di Barcellona. 

Si lasciò arrestare senza resistere. 

Interrogato dalle autorità risposo essere Mi: 
chelangelo Golli, italiano, nato ad'Ischia. E' 
‘assente dall'Italia da lungo tempo: dimorava 
recentemento a Barcellona donde scomparve 
dopo l'ultimo attentato degli anarchici, suoi 
corraligionari. Veste modestamente. Ha ventisei 
anni. Ha la barba bionda; porta gli occhiali. 

Commenti francesi 

PARIGI, 9, ore 4,15 pomer. — (Jacopo). 
La Patrie chiedo alle potenzo europeo che eser- 
citino una sorveglianza attiva sulla canaglia 
che. proviene dai paesi italiani e chè espellano 
perseguitandola senza pietà se. vuolsi finirla 
con. questi orrendi delitti. 

La Lanterne dico che Canovas fu un uomo 
senza more. 

N Radical non sentesì il coraggio di inveiro 
contro l'assassino, tanto il morto fu sangaui- 
nario © spietato. 

L'ambasciata di Spagna comunicò alla pro- 
fettura i nomi di centinaia di anarchici rifa- 
giati a Parigi. Si stanno ricurcando tutti. 

«pom tizone 


Menelich a Parigi - Il prino, d'Orlean: 
(Nostro telegr. part) 

PARIGI, 9,.ore-5 pomerid. — (Jacopo). 
Gianse a Marsiglia Carret, uomo di fiducia di 
Chefnenx, incaricato di provvedere alla cos 
«azione di un'grando palazzo a Parigi, fabbri- 
cato lla frinoso cd ovo Menlich potrà fire 

italità euro) i ospiti. Carret si occupa 
fd della cern della ferrovia nell'Har- 
rar. Foce fl viaggio di ritorno insieme con Leon- 
tieff è il duce d'Orleana. 

Afferma questi nulla ritratterà. Anzi mag- 
giormente preciserà lo accuso. 

Il principe ricere dall'Italia montagno di 
lettere, nleune delle quali scritto col sangue 
che gli rimproverano la sua infamia. 


didatta 
Ii generale Managgia La Rocca ? III 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 9, om 495 pom. — (Vocop). 
Il generalo Mannaggia La Rocca talegrafò 
Roma a Thomegusux che accettava la sfida da 
lui lanciata agli ufficiali italiani. 

Thomegucx gli rispose indicandogli 1 suoi 
testimoni. 

Generalmente si biasima l'intervento di Tho- 
megneux che tende a ingigantire la questione. 
Si riteneva però ché fl ministro della guerra 
Italiano avrebbe interdetto agli uliciati di ri- 
spondere alle provocazioni. 


unta 0 eran ino dl potro so 
apotdiente Joscpo. Nei igooriamo ‘questo 
Beralo COEN Mocca; sappiamo ol, nen 
ioma mano, Che è questo li tolo. borlenco dato a 
tn vecchio popolano. Iivorpest. Lelgi, Qaldi, "oro 
Maiugio di profeenove, domiciliato n Roma fa vis 
det Veschiarel, ehe, pa giortì di ‘carnerale, co. 
Parto di no elmo di atta va ia gino n cavallo a ta 
Rsitiro, brasdasdo nno sciatoloci di legno, 

"Biilcatomente, si tratta di una faminerie 


Pellx Faure in Savola 

CHAMBERY, 9. — E' arrivato il presidente 
della Repubblica, Felix Faure, e fu acclamato 
vivamonte. 

La città è parosita; 


e 
Pel traforo del Sempione 
LOSANNA, 9, — Il popo'o valdeso ha approva 

to, con 12,185 voti tavorevoli è 4270 contrari, la 

legge che necorda In sovvenzione di quattro milioni 

di franchi pol traforo del Sempione. 


Per mancanza di spazio rimandiamo a doman 
(1 seguito dell'appendice Roecla sanguigna 
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presidente © chiu 
Abbastanza animati — Condotte 
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Millano — Grani invariati: risi ribassati di 1 lira; 
dita corrente, in aumento di 50 cent. Grano 
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